
 
MISURE VOLTE A MITIGARE/PREVENIRE IL FENOMENO EPIDEMICO DA COVID-19 (CORONAVIRUS) 

Disposizioni in merito alla rilevazione della temperatura corporea e dotazioni previste  
 

Nel prosieguo delle attività di prevenzione volte a mitigare il rischio da infezione da COVID-
19, si rende opportuno dotare tutti i presidi dell’Arma di termometri, fino ai minori livelli 
ordinativi di ogni Organizzazione, per consentire il controllo della temperatura corporea di 
militari e civili che, a qualsiasi titolo, accedano in caserma. 

Il fabbisogno di termometri  è stato stimato in 7723 unità (anx.1), sufficienti ad assegnare: 
a. due termometri (1.096 manufatti) ai Comandi dell’Organizzazione Territoriale di seguito 

indicati che potranno utilizzare i dispositivi anche per lo svolgimento delle udienze 
giudiziarie da remoto1: 

− Nuclei Radiomobili dei Gruppi di Milano, Roma, Napoli e Palermo; 

− Nuclei Radiomobili dei Reparti Operativi di Torino, Genova, Bologna, Firenze, Bari, 
Catania e Messina; 

− Reparti Territoriali; 

− Comandi Compagnia territoriale; 
b. un termometro per le restanti 6.427 unità organizzative dell’Arma, per la misurazione 

della temperatura dei militari e delle persone che accedono in caserma; 
c. un’aliquota di riserva per ogni Ente (tot. 200 termometri, che si aggiungeranno alla quota di 

manovra già distribuita per la misurazione corporea di coloro che accedono nelle sedi di 
“grandi comunità”, nonché a eventuale supporto del monitoraggio dei militari in sorveglianza 
sanitaria – anx. 2);  

Al riguardo, si precisa che: 
a. gli approvvigionamenti saranno demandati agli Enti (le Legioni per i reparti insistenti nel 

proprio territorio, ad eccezione di quelli della linea addestrativa- adempimenti a cura della 
Dirz. Sa.) in modo da garantire l’acquisizione dei termometri da distribuire fino ai minori 
livelli ordinativi (2 per le sedi dei citati comandi territoriali e 1 per tutte le altre caserme); 

b. a fronte di un’esigenza complessiva stimata in 7.723 termometri, il costo ipotizzato si può 
attestare su circa 370.000 € (destinato a variare in base ai prezzi spuntati localmente e alle 
acquisizioni già avvenute), con oneri da anticipare a fondo scorta, sul capitolo 4827/35, 
destinato a ricevere risorse per l’emergenza COVID-19. 
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